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Bertoldo e Bertoldino 
adornati di bellissime figure 

Tra le voci che risentono dei riflessi negativi provocati dalla 
mortificante diminuzione di risorse disponibili per il settore 
culturale figura indubbiamente quella dell'acquisizione di libri 
da parte delle istituzioni pubbliche presso le librerie antiquarie, 
attività che peraltro non ha quasi mai goduto - persino nelle 
biblioteche principali del nostro paese - della dovuta e costante 
cura, ] Si aggiunga che, nello scarno panorama degli acquisti 
retrospettivi, si è perpetuata una tendenza di lungo corso tipica 
delle biblioteche italiane: la scarsa attenzione nei confronti della 
cosiddetta letteratura popolare,2 

' Anche l'indagine sui beni librari coordinata da Augusto Campana, nell'ambito della 
Commissione f'ranC(!lJ(:hini,lIOltolineava la . necessitil di attuare, potenziando una attività 
chelinora hu potuto e!JS()I'C lIOlo salluaria, episodica (anzi praticamente affidata ali 'iniziativa 
individuale dei bibliotecari), una politica sistematica di acquisti retrospettivi appoggiata a 
una consapevole qualificazione dei compiti delle singole biblioteche, in rapporto alle loro 
tradizioni individuali" (Cfr, Per lo solveuo dei beni e/d/urali in l/olia, l, Roma, Colombo, 
1967, p. 599). Sulla politica degli acquisti d'antiquariato si veda anche LoREN"l,O J3,\!,DA<X:IllN!, 
IIliblT! antico, NuolJ(l edizione oggiomalo, Roma, Carocci, 2001, p. 159. 

' Si vedano leoonsidcrazioni di Mario Infelisea proposito della mancanza di _una 
definizione convincente di stampa po~la.re~ e, della ~r~ita di. molte edizioni . di libri di 
grande fortuna, come i testi scolastiCI O! hbrl volgari d, ampia diffusione, all'epoca non 
reputati degni di conservazione in biblioteca. (MARIO INfRLJSE,NoteperU/1a ricerro sull'edi· 
toria veneziana del '5{J(J, in lA stampe. in l/alia Ilei Cinquecento. Alti del convegno. Rom~, 
17-2/ ottobre 1989, a CUrti di Marco Snntoro, Il, Roma, Bulzoni, 1992, p. 633-640 e In 

particolare p. 636 e p. 639). 



400 Rosario Campioni 

Vale la pena quindi segnalare l'acquisto, fatto dalla Biblioteca 
comunale dell'Archiginnasio insieme alla Soprintendenza per i 
beni librari e documentari della Regione Emilia-Romagna pres­
so la Libreria antiquaria Docet di Bologna,3 di un volume miscel­
laneo che comprende tre edizioni illustrate del XVII secolo (in 
12°) di testi popolari: 

SCELTA I DI FACETIE I MOTII, BVRLE, I ET BVFFONERIE, I Dellparen­
tesi gratTa] Piauano ATtotio. I ConeUa. I Barlaceliia. I Et altre assai di diuersi. 
I Nuouomente ristampate, & ricorrette. I lxil.] I IN VENETlA, M DC XIX, I 
[linea] I Appresso Alessandro Vecchi. 
238 [ma 2361, [4] p. A_K12 ili. corso 

Le sot.ti!issime / ASTVTIE I DI I BERTOLDO, I Dvue si scorge UII Villano 
accorto, e sagace, ilquale, I dopò uari, e strani accidenti à liti il/temenuti, I 
alla fine per il suo ingegno raro, & acuto, vien I (atto huomo di Corte, & Regio 
Consigliero. I Opera nuoua, & di gratissimo gusto. I 01 GrvLIO CESARE 
DALLA CROCE, I Adornata di bellissime Figure. I Con il suo Testamento, & 
altri detti sententiosi, I che nel primo nOlI erallO. I lxi!.] f IN VICENZA, M DC 
XX. I [linea] I Appresso il Grossi. I COlI licenza de' Superiori. 
96 p. A_D I2 ili. rom 

Le piaceuoli, & ridioolose / SIMPLICITA' f 01 1 BERTOLOINO / Figliuolo del 
già astuto, & accorto / BERTOLDO. I Con le sottili, & argute senten.ze della / 
Marcolfa sua madre, & moglie / del già detto Bertoldo. / Opera non solo piena 
di moralità, / quanto di spasso. / DI GIVUO CESARE CROCE. / lxi!.J / IN VICEN· 
ZA, M DC XX1. / [lineal / Appresso F!w;CESCO Grossi, f Con licenza ch' 
Superiori. 
48c.A-DI2 ilLrom. 

• L'acquisto è stato realizzato nel giugno 2002; cfr. PlF.KANQW) Bf.LUm'INI, RelaziOlle del 
DireI/ore sull'al/iviM suoI/a nell'armo 2002, «L'Archiginnasio. , XCVII, 2002, p. XIv. Il soste­
gno dell.a S:oprintendenza per i ben.i libr~ri e document.ari dlJll' lsti.tuto per i. beni cul~urali 
all'acqulsiz lone di beni e raccolte di partloolare valore document.ano dII destmare all'mc~ 
mlJntodlJlpatrimonioculturaledell'organizzazionebibJioteeariarogionaleèprevis~ncll'art 
6dcllalcg:gereglonale l8/2000inmuteriadibibliotcche,archivistorid,musei e belli cultura· 
li. Il volume è rilegato in pergamena e reca sul dorso in alto il titolodellaprimaope ra,sulla 
carta di guardia anteriore inoltre figura una not.adi possessomanOllCritta: . P.Chardin Paris 
13 rev. 1880 •. L'edizione veneziana della &:el/o di facelie del Piovano Arlotto-un autore 
citato da Giulio Cesare Croce nel.l'opera lA libraria, convito tmivel'S(Ile - è. composta ?a 240 
pagine (di cui le ultime 4 sono bwnche) e presenta vari errori di numerazione. La mlscell~· 
neli è ora conservata presso la Biblioteca oomunale dell' Archiginnll!lio di Bologna (da om In 

poi BCABo) con la seguente collocazione: 16.Q.rY.75. 
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Nonostante la rarità dell'edizione veneziana della Scelta di 
facetie ... del Piovano Arlotto e di altri autori, ornata con quaran­
tacinque vignette xilografiche, mi soffermerò in particolare sugli 
esemplari del Bertoldo e del Bertoldirw che hanno rappresentato 
lo stimolo primario per lo straordinario acquisto data la marcata 
'bolognesità' dell'autore, il persicetano Giulio Cesare Croce, che 
negli ultimi decenni del Cinquecento e nei primi anni del Seicen­
to ha accompagnato con l' inseparabile lira i suoi versi e le storie 
popolari intrattenendo nel centro di Bologna i cittadini di ogni 
condizione sociale.4 

Per maggiore chiarezza tratterò partitamente delle due edi­
zioni anche se grosso modo condividono la caratteristica già 
rilevata da Monique Rouch, nello studio intitolato Il Bertoldo e il 
Bertoldino di Giulio Cesare Croce e loro imitazioni e derivazioni, 
di far parte «di una lunga serie di edizioni doppie in cui, per il 
gusto dell'antitesi, sono associate le due storie».5 Vari fortunati 
ritrovamenti sono stati registrati dopo l'uscita, nel 1972 su 
..Strada maestra», di tale contributo bibliografico e perciò è 
opportuno collocare le edizioni pervenute all'Archiginnasio in 
questa nuova mappa che si va delineando sempre più articolata e 
complessa. La difficoltà di ricostruire le vicende editoriali del 
Bertoldo e del Bertoldino è connessa non soltanto all'enorme 
fortuna goduta dal ciclo nel nord e nel centro del nostro paese 
per tutto il Seicento ma anche alla indubbia perdita di alcune 
edizioni antiche e all'assenza di data su molte superstiti, che 
rende incerto l'ordine di pubblicazione addirittura presso la 
stessa azienda t ipografica.6 

• Si veda il ,catalogo della mostra Ulla ciuà in piaz:a. Comun.icazione e vita qU.olidiollo o 
Bologna tra ClIlque e Seicelllo, a cura di P. Bcllettim, R CampIOni, Zit8 Zanardl, Bolol,'Ila, 
Editrice Compositori, 2000 

" M?sIQU~ Rouc!l, Il Berlo/do e il Berlo/dirlO di Giulio Cesare Croce e lo~ imilaziOl!i e 
denuazwui: siI/dio bibliografico . • Strada maestra_. 1972,5, p. 141: .4. QUinto Marini ha 
parlato di due .operette gemelle_ (QUINTO MARINI, Bertoldo Berlo/dmo Marcolfa. Casale 
Monferrato, Marietti. 1986. p. XII). 

f Lorenzo Baldat<:hini ha rilevato: -se esaminiamo Edit 16, le edizioni rappresentate da 
un esemplare unico sono qUll!li tutte del segmento ~popolare" _ (L. BAu:w::cHlNl, Cinque<:ell/ina, 
Roma,AIB, 2003,p. 44), 
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1. Bertoldo 

Meritano anzitutto di essere segnalate due edizioni milanesi 
in 8° non datate che sebbene siano uscite dalla medesima tipo­
grafia, quella dello stampatore camerale Pandolfo Malatesta, 
presentano sostanziali differenze sia di contenuto (una è priva 
dell'imprimatur, della dedica e del proemio) sia t ipografiche. 

L'edizione priva della dedica e del proemio si compone di sole 
40 carte non numerate (registro: A_E8

) e presenta il seguente 
frontespizio : 

LE I SQ'I"l'ILLISSIME I ASTV'fIE DI I BERTOLDO. I Doue si scorge vn 
villano accorto, e sagace, ilquale I dopò vari, e strani accidenti à lui interue­
nuti, I alla fine per suo ingegno raro, & acuto I vicn fatto huomo di corte, & 
reggio l Consigliera. ' OPERA NVOVA DI GRATISSIMO GVSTO. , Di Giulio 
Cesare daHa Croce. I [xi!.] I IN MILANO. I Per Pandolfo Malatesta, Stampa­
tore Camerale; I Con licenza de' Superiori. 

Un esemplare di questa edizione, sfuggita finora agli studi 
bibliografici croceschi e quindi non ancora studiata adeguata­
mente, è conservato in un volume miscellaneo di testi popolari 
presso la Biblioteca del Christ Church College di Oxford.1 

L'altra edizione de Le sottilissime astutie di Bertoldo di Pan­
dolfo Malatesta - con l'imprimatur datato 22 ottobre 1606 e 
composta da 88 pagine (registro: A.D8

, E 'z) - era già nota agli 
studiosi grazie alla descrizione fornita da Gina Cortese Pagani di 
un esemplare della Biblioteca Ambrosiana poi smarrito a seguito 
del bombardamento dell'agosto 1943.8 Alcuni anni fa è stato 

, L'edizione è descritta nella base dati Hand Presa Book (HPB) prodotta dal Consortium 
or European Research Libraries, che attualmente (settembre 2006) contiene circa 1.750.000 
records. Sono oltremodo grata a Diego Zancani che cortesemente ha esamina!.? l'esemplare 
(oompreso in una miscellanea di opere popolari,che reca la segnatura di oollocazlon e~E.8.l8.' 
in cui ligura anche un'edizione lucchese non dutata del Bertoldi/"w); u suoparerel'~lzlonee 
successiva a quella del medesimo tipografo che reca l'imprimatllr del 1606. La xllografi~ 
rappresentatreuominiarmatiaccantouuncavulloai piedi di una collina. Sull abancada\J 
HPB si veda D,wm JA.\tES SIIAW, Il Consortillm or EII~pean Reseorch Lib,"!,ries e lo. banca 
dat, Hand Press Book, «lBC. Informazioni, commenti, inchieste sui bem culturah., XII: 
2004,3, p.63-66. Colgo l'occasione per ringraziare la collega Margherita Spinazzola che mi 
haaiutatonellerichiestediinformazioniudalcunebibliol.eche.8ia europee ~laan:'eri~ne 

' GISA CoRTESE PAGA.>;I, Il .Bertoldo~ di G.c. Croce ed i SIIO! rOllii, . Studl medlevaho, III, 
1911 , p.533-602. 
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ritrovato un esemplare, custodito in una collezione privata mila­
nese, di cui è stata realizzata nel 1993 una riproduzione faesimi­
lare.9 Tale pubblicazione ha riportato l'interesse sul testo del 
Bertoldo e ha messo in discussione anche la lezione che si andava 
consolidando in ambito accademico imperniata sulla stampa più 
antica fino ad allora disponibile, ossia l'edizione modenese di 
Giovanni Maria Verdi del 1608 posseduta dalla British Library.'o 

La prima differenza tra le due edizioni che balza agli occhi è la 
dedica a Filippo Contarini - datata «Di Bologna il dì 18. Genaro 
1605» - che non è presente nell'edizione modenese. Essa compa­
re invece in Quella piacentina di Giovanni Bazachi del 1609, di 
cui è conservato un esemplare presso la Biblioteca Passerini­
Landi di Piacenza illustrato nel 1987 da Mario Di Stefano e 
Diego Zancani che, in base alla datazione della dedica, ipotizzano 
l'esistenza di un'edizione bolognese (o veronese) del 1605.11 A tal 
proposito sarebbe interessante scoprire la fonte a cui ha attinto 
l'estensore della nota manoscritta "La prima edizione in prosa 
fu fatta in Bologna nel 1605» che figura sulla carta di guardia 
dell'esemplare, conservato a Parigi presso la Bibliothèque de 
l'Arsenal, dell'edizione veneziana del 1610 per i tipi del Bonfadi· 
no delle Astutie sottilissime di Bertoldo.12 Un'edizione bologne-

I Cfr. GIUUO CESARI: CRQCF., Le sottilissime asiUM di Serro/dc, Milano, Silvio Berlusooni 
editore, 1993, p. 91 -178. 

ID Si veda la scheda n . 346 del catalogo contenuto in Rom:RTO L. BRUXI, R. CMlPIOSI , 0";00 
z....o.;o,.>;I, Giulio ~sorr Croce dall'Emilio all'Inghilterra. Caln1cghi, biblicleche e testi, Firen­
te, Olschki , 1991 , p. 60·1 70. D'ora in avanti citerò tale ca.talogu con BRuslacoompagnatodal 
numero di scheda. Pie ro Camporesi segui sostanzialmente il testo della stampa modenese del 
1608 non 6010 per l'edizione einaudiana del 1978 ma anche per quella curata pe rl'editore 
Garzanti nella primavcradell993 

" Cfr. D. ZANCAN I • MARIO DI Sn :FANO, Un 'edizione sconosciuta del Bertolck di G.c. CrtJCe, 
. 11 Carrobbioo, XIII , 1987, p. 139·143. Si l'eda anche PIERO CA.\tPQRESl, Gilllio Cesare dal/a 
Lira da 1/01110 di !lilla a uomo di corte in G.C. CROCI:, Le sottilissime astuzie di Berlolck cit. , p 
XI-XII. Tobias Leuker ha recentemente sostenuto: _Bisogna, insomma, supporre ben due 
edizioni bolognesi perdute, una del 1605 e un'altra di paco precedente a quella.d i Modena (e 
dunque del 1607 o 1608)0; cfr. 'fODlAS L W KER, Berlolck tra Esopo e Sccrate. Appruai sul 
capolavoro di Gilllio Cesare Croce, _Strada maestra~, 2005, 58, p. 33-46: 35. 

" L'autore della nota manoscritta è probabilmente Luigi Baroni, segretario del marçhe­
~ Antoine-René de Voyer d'Argenson (l722-1787~ ~agistrato e bibliofilo la .cui cospicua 
biblioteca rappresenta il fondo OOIItitutivo della Blbhothèque de l'Arsenal: ~mgrazio Z.it~ 
Zana:tJipericontrolli svolti suquCljtoesemplareedaitricon~rvatinelleblbhoteche~Tlgl . 
ne. SI veda anche CARLO PISCIN, Gllevara in Croce, in Stlld, polltrci in onore di Luigi l'''''po, a 
CUra di Silvia Roto Ghibaudi e Franco Barela, I, Milano, Angeli , 1990, p. 565·592: 592 
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se, almeno precedente al 160B, è del resto confermata sia da una 
licenza di stampa rilasciata a Venezia il lO settembre 1608 dal 
Consiglio dei Dieci, che fa esplicito riferimento a un libretto in 
ottavo stampato precedentemente a Bologna intitolato le Sotti­
lissime astutie di Bertoldo,13 sia dalle note tipografiche che figu­
rano sul frontespizio dell'edizione modenese (ln Bologna, et in 
Modona, Per Gio. Maria Verdi 1608) dianzi citata. 

Dalla lettura attenta delle note tipografiche delle edizioni 
finora censite si possono ricavare notizie pure di stampe prodot­
te in altri centri che non sono state ancora rinvenute; ad esem­
pio, dall'edizione fiorentina delle Astutie sottilissime di Bertoldo 
del 1610, di cui un esemplare (già appartenuto a Thomas Gren­
ville che volle lasciare nel 1845 al British Museum la sua cospi­
cua raccolta libraria) è conservato presso la British Library, si ha 
una testimonianza, oltre che di una precedente edizione bolo­
gnese, di una ferrarese ad opera del tipografo Vittorio BaldiniY 

L'indicazione del tipografo, veramente preziosa ai fmi della 
ricost ruzione dell' intricata selva editoriale, rappresenta pur­
troppo un'eccezione; nella maggior parte delle note tipografiche 
in cui compaiono riferimenti a stampe anteriori sono infatti 
riportati soltanto i luoghi, come nel caso dell'edizione torinese 
del 1611 (di cui la Bodleian Library di Oxford possiede fin dal 
1659 un esemplare proveruente dalla biblioteca dell'orientalista 
John Selden) in cui sono ricordate le stampe già realizzate in 
Bologna e in Milano. 15 

La precoce popolarità del Bertoldo è documentata dalle varie 
edizioni che si susseguono in centri diversi anche nell'arco del 
medesimo anno; nel 1611 ad esempio, oltre alla citata stampa 
torinese, sono note un'edizione bolognese e una trevisana per i 

13 La licenza del Omsiglio dei Dioci è riportata sul verso del frontespizio dell'edizione 
veneziana del Berroldino impressa. nel 1610 da Giovanni Bnttista. Bonfadino, cfr. R CA.\lPIO.~I, 
Una fatica improba': la bibliografia delle opere di Giulio Cesare Croce, in Libri, tipogm{i, 
biblioteche. Ricerche storiche rkdkate a Lfligi Dalsamo, a cura dell' Istituto di biblioteconomia 
e paleografia dell'Università degli studi di Parma, II , Firenze, Olschki, 1997, p, 399-420, 407 

"Cfr. BRUNI n. 347 
.. C.fr. ,BRUNI n. 348. L'esemplare era già sta.to segnalato dn OUNOO GUERRINI, La vita e ~ 

opere d. Glillio Cesare Croce, Bologna., Forni, 1969 (ristampa dell'edizione: Bologna, Zanichelh, 
1879),p.330 
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tipi di Angelo Righettini. 16 A ulteriore conferma della notevole 
dispersione che ha vistosamente colpito il genere della letteratu­
ra popolare s i rileva che, nonostante l'esistenza indiscussa di 
una stampa bolognese anteriore al 1608, l'esemplare con la data 
più antica finora conosciuto è rappresentato dalle Astutìe sotti­
lissime di Bertoldo impresse nel 1611 da Vittorio Benacci con­
servato presso la University Library di Cambridge in una ~iscel­
lanea crocesca donata nel 1916 dal collezionista Charles Fairfax 
Murray. 17 

Di Bartolomeo Cochi - il tipografo che nell'officina sita nel 
centro di Bologna al Pozzo rosso da S. Damiano (il vicolo che 
sfocia nell 'odierna via Farini) stampava incessantemente i nu­
merosi componimenti del cantastorie e nel 1608 impresse la 
Descrittione della vita del Croce insieme agli indici delle sue 
opere - si conosce un'edizione in 80 del Bertoldo che reca la data 
del 1614, col seguente frontespiz io: 

ASTV1'IE I SOTTILISSIME I DI BERTOLDO, I Doue si scorge vn Villano 
accorto, e sagace, il quale doppo / varij, e strani accidenti a lui interuenuti, 
alla fine per / il suo raro, & acuto ingegno vien fatto huomo / di Corte, e Regio 
Consigliero. / Opera 1I1l0Ua, e di grandissimo gusro. I Con il suo Testamento 
nell'vltimo, & altri detti senten· / tiosi, che nel primo non erano. I Date in 
luce da Giulio Cesare Croce. / [xi!.] I in Bologna, per Bartolomeo Cochi, al 
Pozzo rosso 1614. I Con licenza de' Superiori. 

L'esemplare, acquistato pochi anni fa dalla Biblioteca dell'Ar­
chiginnasio, presenta la vignetta xilografica (Bertoldo dinanzi al 
re, con un nano e altri tre cortigiani) inserita in una cornice 
piuttosto consumata che rende credibile l'ipotesi di un impiego 
del legno per edizioni precedenti .l8 

L'epopea bertoldesca del Croce, oltre all'area emiliana e lom­
barda, ha conosciuto fin da principio una discreta fortuna nel-

" 111, RouCH, Il Derloldo e il Berta/dina cit. , n. lA. Angelo Righettini riproporrà l'opero 
allcheneI161 8,cfr. BRUNI n.350 

" Cfr. BRUNI n. 349 e la tav. XII. 
" L'esemplare, che roca la segnatura 16.Q.lY.74, è st.ato acquistato nel giugno 2002 

presso la Libreria antiquaria Tonini di Ra\-ennainsiemeaunaltroopuscolocrocesco relativo 
a J freschi dello villa (f-'irenze, alle Scale di Badia, 1617). Cfr. P. B Eu.t:TII!liI, Relazione de/ 
Direllore,ull'aitivilòsvolto IIell'anna 2002 cit., p. XIv. not.a24. 
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ASTVTIE 

SOTTILISSIME 
DIBER T OLD O, 

f' I::. l~·~~\·ro'/·P:ìi1" (",,,\!('\.t.f~:-,~r:,i~C':I.fC,(~!'l· PQ 
\'U·l.<l r../.:Ihl accidcOIi il lui ì!lICI unll,ll_ :ul:ì. r,1J<; pu: 

11ft! rJ·(l,&<l.CL)w in!te~,,:ovlt!lf 'loh J ()Ill ft) 

dl'Cow:,e Re~jo COll fi;:::!ler::J, 

Op(/",1 m!OIla) cdi grand:, ~Imo guflo. 

C~ il ilio Tdbr"t:nt<J ne~! ' vl, imo J &. ,lrri detti [tlltcO:' 
tioli) che Qd primo IlCI' t'r .. tw. 

",#,,1':.'110 1,·Ciu!ioC,f~rr( ron . 

GIUI.IO CESARE CROCE, Astutie sottilissime di Bertoldo, in Bologna, per BartolOl,neo 
Cochi, 1614: frontespizio con xiI. raffigurante Bertoldo davanti al re AlbOIno 
(BCABo, 16.QJV74) 
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l'area veneta testimoniata dalle edizioni veneziane del Bonfadi. 
no del 1610 (con la licenza di stampa già ricordata) e di Angelo 
Salvadori del 1618, dalle edizioni trevisane prodotte da Angelo 
Righettini in anni diversi (1611, 1617, 1618) e infine da quelle 
vicentine di Francesco Grossi del 1620 e del 1621.19 

Nel 1620 il Bertoldo e il Bertoldino vedono la luce a Ronciglio­
ne, ad opera di Lodovico Grignani e Lorenzo Lupis,20 a conferma 
della crescente diffusione della popolarità del dittico nell 'Italia 
centrale con particolare riferimento ai seguenti centri tipografi­
ci: Firenze, Lucca, Macerata, Pistoia, Ronciglione e Viterbo.21 

Del resto Monique Rouch, nello studio già citato, aveva sotto­
lineato che "fin dall'inizio questi racconti sono sentiti come 
meno municipali delle altre opere del Croce e destinati ad una 
più ampia e rapida difTusione».22 

2. Bertoldino 

Un quadro per molti versi simile può essere tracciato per Le 
piaceuoli, & ridicolose simplicità di Bertoldino, figliuolo del già 
astuto, & accorto Bertoldo, con le sottili, & argute sentenze della 
Marcolfa sua madre, & moglie del già detto Bertoldo, che hanno 
spesso condiviso con l'opera capostipite le vicende editoriali e 
talora anche quelle conservative. 

" Per le edizioni del Bonfadino cfr. nota 12; l'edizione veneziana delle Aslul~ sotliliuime 
di Bertoldo è stata descritta da C. PISCIS, GueL'<IrtT in Croce cit., p. 591-592. Agli esemplari 
indicati da Pincin (pre8!lO la Bibliothèque de l'Arsenal di Parigi e.la Henog August Biblioth~k 
diWolfenbUttc])vaaggiunt.oquellooonservat.op~laStaats~lbllot.hekdiBerlino,che~lè 
stato gentilmente segnalato da Klau8 .Kempf a. ~I va il mio nngrazlamento .per le prezlQ/iIl 
tnf(lrmazi(lni sugli esemplari custoditi nelle bIblioteche tedesche. Per l'edi~I?ne. di. Angelo 
Salvadori si veda M. RoUCIl, /I lkrlo/do e il Bertoldino cit., n. 1.5; per le ed,ZIOni di Angelo 
Righettinicfr.ibidclIl, n. lA e II.2e BH UNI n.350. . .. 

.. M. ROUCH, /I Berloldo e il Bertoldino cit, n. 1.6 e n. IlA. Un ~mplare.delle due.edmonl 
è conservato Il PIIrigi pN:!SllO la Bibliothèq.u~ de l'A~nal. L'edmone d.! Ronclgltone del 
Bertoldo era già nota anche a Olindo Guerrml, cfr. lA vita e le opere di GIUlIO CÀ!sare Croce 
cit., p. 330. 

11 Un esemplare della prima edizione viterbese delle Aslulie soltili.ssime ~j Bertoldo 
(Girolamo Discepoli , 1612) è poIlSeduto dalla Wiirttembergische J..,andesblbhothekdl St.oco:arda; 
si veda anche nota 34. 

,. M. Roucll, 1/ Berlo/do e il Berlo/dillO cit., p. 5 
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È con ogni probabilità il caso degli esemplari del Bertoldo e 
del Bertoldino stampati a Milano, purtroppo andati dispersi 
durante il bombardamento già menzionato che colpì la sala 
antica dell'Ambrosiana. Nel catalogo storico manoscritto della 
Biblioteca essi figurano legati in un solo volume; la semplice 
indicazione «Malatesta, s.a.» non autorizza tuttavia a sostenere 
con certezza che anche il Bertoldino sia stato impresso da Pan­
dolfo Malatesta. 23 

Presso la British Library sono rilegati nel medesimo volume 
gli esemplari delle edizioni modenesi prodotte da Giovanni 
Maria Verdi nel 1608; anche le note tipografiche del Bertoldino 
(In Bologna, & in Modona. Per Gio. Maria Verdi. Con licenza 
de' Superiori 1608) suggeriscono l'esistenza di una precedente 
stampa bolognese. Il volume, che contiene pure un esemplare 
dell'edizione fiorentina del 1610 delle Astuzie sottilissime di 
Bertoldo, è appartenuto a Thomas Grenville il Quale, come è 
stato dianzi ricordato, lasciò la sua biblioteca al British Mu­
seum anche per la stima che nutriva nei confronti di Antonio 
Panizzi.24 

Gli esemplari del Bertoldo e del Bertoldino impressi nel 1609 
da Giovanni Bazachi appaiono altresì uniti in uno stesso volume, 
già appartenuto alla Biblioteca di S. Teresa di Piacenza, perve-

.. Cfr. C. Pll;C!S, Gue~'(Iro in Croce cit., p. 589 e R.L. BRUNI, Giulio Cesare CT"OC(' nelle 
biblioteche inglesi, in R.L. BRUNI, R. CA.\lPIOSI, D. Z!..>.;CANI, Giulio CelKlre Croce dall'Emilio 
oll'lnghilterro cit., p. 11-55 e in particolare la nota 14 a p. 15. La University Libnuy di 
HlU"Vard, ad esempio, possiede un'edizione milanese in 8" non datata di Giuseppe Pandolfo 
Malatesta. L'edizione risale con ogni probabilità ai primi anni del XVIII secolo. Francesco 
Novali riporta l'anno 1705 di fianco a Giuseppe Pandolfo Malatesta, distinguendolo da 
Giuseppe Richino Malatesta (cfr. F)w;cESOO NOVAl1, La s/orio e lo s/ompa lIella produzioM 
popolare ita/iolla COli UII elenco topogrofico di tipogrofi e calcogrofi italialli che dal sec. XV al 
XVIII impressero storie es/ampepopolo.ri, Bergamo, Istituto italiano d'arti grafiche, 1907, p. 
37). Caterina SantoTO non cita Giuseppe Pandolfo Malatcsta ma soltanto il nipote di 
Mare'Antonio Pandolfo Malatesta, Giuseppe Pandolro Richini Malatesta, nominato nel 1715 
dallo zio suo succeSSOI"e «per il privilegio di eselusivitàdi stampa 1 ... 1 con l'obbligodiaggiun· 
gere il cognome Malatesta al proprio ...• (cfr. CATRRINA SANroRO, Tipografi milollesi del secolo 
XVII, ·La Bibliofilia_, LXVII, 1965, p. 303·335 e in particolare p. 335). L'esemplare - che 
reca l'ex libris . Harvard College Library. From the Bequcst orMaI)' P. C. Nash in memory of 
her husband Bennett Hubbard Nash Instruclor and Professar or ltalian and Spanish 1866-
1894. - è stato cortesemente esaminalo da Pierangelo Bellettini, che ringrazio molto 

~ Cfr. R.L. BRUNI, Giulio Cesare Croce nelle biblioteche inglesi cit., p. 31·32. Le edizioni 
coTrL'lpondonoal n.346en. 268. 
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nuto alla Comunale piacentina insieme alla notevole raccolta 
donata da Ferdinando Landi.25 

La prima edizione veneziana per ora nota è quella di Gio­
vanni Battista Bonfadino del 1610, che riporta sul verso del 
frontespizio la licenza di stampa (datata lO settembre 1608) 
dei Capi del Consiglio dei Dieci da cui si ricava anche la notizia 
di una stampa precedente mantovana del Bertoldino.?Jj Un esem­
plare dell'edizione veneziana del Bonfadino - che fa il paio con 
il Bertoldo che reca le medesime note tipografiche di cui sono 
conosciuti tre esemplari (conservati a Berlino, a Parigi e a 
Wolfenbi.i.ttel) - si trova presso le Collezioni d'arte e di storia 
della Fondazione della Cassa di Risparmio in Bologna e faceva 
parte della raccolta del bibliofilo Raimondo Ambrosini, che tra le 
opere riguardanti Bologna comprende oltre un centinaio di opu­
scoli croceschi."21 

La miscellanea donata da Charles Fairfax Murray alla Uni­
versity Library di Cambridge, già citata per la prima edizione 
bolognese del Bertoldo finora nota, contiene anche un esemplare 
del Bertoldino pure stampato da Vittorio Benacci nel 161L28 

Anche l'esemplare del Bertoldino, impresso a Treviso da An­
gelo Righettini sempre nel 1611, figura al seguito delle Astutie 
sottilissime di Bertoldo, con le stesse note tipografiche, nel volu­
me conservato nella Bibliothèque Sainte Geneviève a Parigi.29 
Nella capitale francese, presso la Bibliothèque de l'Arsenal, sono 
custoditi il Bertoldo e il Bertoldino - entrambi ornati con varie 

,. Il vo.lume conservato presso la Biblioteca Passerini·Landi di Piacenza reca la segnat~ra 
dieollocazlone Z' .ll.IO. [timbri della bibliot.ecadei Cannelitam scalzi figurano sul frontespizio 
del Bertoldo. Si veda anche nota II 

,. Cfr. R. CAM1'IO."Il, U/IO 'fatica improba': lo bibliografia delle opere di Giulio Cesare 
C~ cit., p. 407.408. La vignetta xilografica che orna il frontespizi~ sarà altresì scelta ben 
sedici anni dopo da Domenico e Pietro Usci per la stampa del Berto/dlllO, dI cui un esemplare 
è po6SC(\ulo dalla Biblioteca Carducci di Bologna (cfr. ivi, tav. V). 

27 n. CAMPIONI, Giulio Cesare Croce lIelle biblioteche dell'Emilia-Romag"a: una prima 
rioog",'ziolle, in R.L. BKUNI, R. CAMPIONI, D. ZANCANI, Giulio Cesare Croce d~II'EmillQ 011'1,,­
ghilterro cit., p. 171-208ein particolare p. 193·196. Un altro esemplar: di questa ed!zlone 
del Bonfadino èeonservato presso la Biblioteca UniversitariaAlessandnnadi Romn, SI veda 
la descrizione nell'Indice SBN . 

• R.L. B~UNI, Giulio Cesare Croce ileI/e biblioteche inglesi cit., p. 41-42. Per la descrizione 
sivedaivi, laschedan. 269 e la tav. VII . . . 

• Cfr. M. ROUCII, 1/ &rloldo e il &rto/dino cit., n. Il.2 e C. PI:>ON, Guevara III Croce Cll., 
,.592 
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vignette xilografiche - stampati nel 1620 a Ronciglione da Lodo­
vico Grignani e Lorenzo Lupis.30 

Sorte diversa è toccata invece alle prime edizioni viterbesi: 
l'esemplare del Bertoldo del 1612 conservato a Stoccarda presso 
la Wtirttembergische Landesbibliothek non è accompagnato dal 
Bertoldina stampato da Girolamo Discepolo l'anno successivo, 
che per ora è conosciuto soltanto grazie alla descrizione fornita 
da un valido catalogo bibliografico31 e alle citazioni nelle note di 
stampe successive, in particolare nell'edizione fiorentina non 
datata (In Viterbo, Per Girolamo Discepolo, Et in Firenze. Con 
licenza de' Superiori. Di nuouo Ristampato) posseduta dalla 
Bodleiana di Oxford e in quella datata (In Viterbo, Per Girolamo 
Discepolo, Et in Firenze Con licenza de' Superiori, 1613) conser­
vata presso la Beinecke Rare Book and Manuscript Library della 
Yale University.32 Il riferimento all'edizione viterbese è davvero 
di lunga durata, basti ricordare che figura ancora in una stampa 
lucchese molto più tarda: «In Viterbo, Per il Discepolo, Et in 
Firenze. Con licenza de' Superiori. 1637. E di nuouo in Lucca. 
Per Baldassar del Giudice.», di cui un esemplare è conservato a 
Oxford presso la Christ Church Library nel volume miscellaneo 

• Cfr. nota 20. Si tratta del primo ditticobertolde!Jco illustrato, noto finora. Si segnala 
inoltre che Lodovico Grignani e Lorenzo Lupis nel 1622 (anno in cui termina il loro 
sod.a.Iizio) sempre a Ronciglione danno alla luce un'altra operetta del Croce, La tJCVtoJo 
historiolo 

" Cfr. Autori itolioni del '600. Catalogo bibliogrofico. a cura di Sandro Piantanida, 
Lamberto Oiotallevi, Giancarlo Livraghi, III , Roma Multigrafica, 1986 (ristampa dell'ed. 
originale: Milano, 1948-1%l),n.3221.0aquestafonteattingonoancheirepertorirelati\i 
agli stampatori di Viterbo usciti suocessivamente ad opera di Attilio CllI1.l6i (Girolamo, Pietro 
e Agostino Discepoli. 1603·1631, Viterbo, Agnesoui, 1962) e di Dennis E. Rhodes, (La siamo 
pa a Viterbo -1488» -1800, Firenze, Olschk.i, 1963). Nella nota in calce alla suddetta scheda 
n. 3221 si cita in proposito l'autorevole parere di Alberto Serra ZaneUi,allora reggen te della 
Bihlioteca dell'Archiginnasio di Bologna, a cui il curatore Lamberto Diotallevi si era rivolto 
per valutare la rarità di questo 8erfoidillo. 11 bibliotocario dell"Archiginnasio, in una lettera 
del 19 aprile 1948. gli aveva infatti chiarito la sicura non priorit.àd ell'edizionedeI1613, 
purtroppononpresenteneliaraccoltabolognesc,afTermandotuttavia ~chelabibliografiadel 
Croce il un lavoro ... ancòra da fare: e chi ci metterà le mani, dovrà oorcare, lavorare e 
viaggiare per parecchio tempo!_ (cfr. BCABo, Archivio. prot. n. 280, 1848N, dove si trova 
copia dello scambio epistolare. Ringrazio Sandro Saccone. che me ne ha dato notizia). 

,.. Per l'esemplare pervenuto alla Bodleiana. grozie al lascito di Francia Daua!, cfr. BRU~1 
n. 270. L'esemplare della Beineeke Rare Book and Monuscript Librory ha la scgnatura di 
collocazione 1979/510; devo la trascrizione delle note tipografiche a Helen Cordes,cherin· 
grazio 
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che contiene anche l'edizione milanese del Bertoldo già descritta 
in precedenza. 

Dalla prestigiosa raccolta di Renzo Bonfiglioli (un tempo col­
locata a Ferrara) provengono i due esemplari del Bertoldino 
conservati presso la Biblioteca Beinecke della Yale University; si 
tratta della stampa fiorentina prima ricordata e dell'edizione 
trevisana di Angelo Righettini del 1617.33 Quest'ultima forse fa il 
paio con le Astutie sottilissime stampate dallo stesso tipografo 
nel 1618 di cui un esemplare è posseduto dalla London Library. 
Del resto l'attenzione dell'azienda trevisana dei Righettini verso 
i componimenti di Giulio Cesare Croce è testimoniata da diverse 
edizioni ad opera non solo di Angelo, ma anche di Cesare, di 
Girolamo e di Francesco. 

Non sono stati per ora individuati i corrispettivi Bertoldo di 
altre edizioni del Bertoldino, quali le veronesi di Bartolomeo 
Merlo: una priva di data e l'altra datata 1622, testimoniate dagli 
esemplari conservati in biblioteche tedesche, rispettivamente 
presso la Herzog August Bibliothek di Wolfenbo.ttel e la Bayeri­
sche Staatsbibliothek di Monaco.3-I 

La distanza di un lustro che separa il Bertoldino del 1619 
dalle Astutie sottilissime di Bertoldo stampate da Bartolomeo 
Cachi nel 1614 fa supporre l'esistenza di altre edizioni del ciclo 
bertoldesco a Bologna per iniziativa dello stesso tipografo, peral­
tro ampiamente utilizzato dal nostro cantastorie nei suoi ultimi 
tre anni di attività. Sorprende infatti che nell'arco di tempo 
1606-1621 figurino soltanto due stampe bolognesi sia tra le quin­
dici edizioni finora censite del Bertoldo (Vittorio Benacci 1611 e 

lO L'edizione _ con le note tipografiche: In Treuigi, Appresso Angelo Righettini, 1617-
l"ffiI nel verso del frontespizio la lioonza di stampa rilasciata dal Consiglio dei D~eci, dat~ta 
l? settembr.e 1608, già segllal~to per il8ertoidino dato alla luce nel ~610 a VenezIa per i hpi 
dI Giovanm Battista Bonfudtno. L'esemplare posseduto dalla Betnccke Rare Book and 
Manuscript Library, con scgnalura di collocazione 1979/502, riporta sull'ultima cart~ la 
seguente lIoto manQllCritta: . Jehan le Quisne a Padua. 20 febbnllo 1621. secondo hb: _. 
Ringrnzio molto Catherine Schindler per le precise notizie fomite. 

.. Ringrazio Christian Hogrefe per le informazioni sull'esemplare conservato a 
Wolfenbiittel, con scgnalura di collocazione hl: Lk 269; quello posseduto d~la.Bayerische 
Staatsbibliothek di Monaco ha la collocazione Po.it 319d. Entrambe le edIZIOni hanno sul 
frontespizio la vignetta xilografica che raffigura Enea che fugge da Troia con il padre sulle 
spalle e il figlio o fianco. 
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Bartolomeo Cochi 1614) sia fra le dodici per ora note del Bertol­
dùlO (Vittorio Benacci 1611 e Bartolomeo Cochi 1619). 

Ebbene se volessimo esaminare direttamente le venti sette 
edizioni ci'tate dovremmo viaggiare molto all'estero in quanto 
soltanto otto sono state individuate presso biblioteche italiane, a 
conferma del notevole consumo dei libretti del Croce ed anche 
del limitato interesse verso la letteratura popolare da parte della 
cultura accademica e delle istituzioni bibliotecarie del nostro 
paese.35 

3. Le edizioni uicentine di Francesco Grossi 

Dalla mappa, seppur succintamente richiamata,' e~e.rge. I~ 
straordinaria popolarità del dittico crocesco le CUI edIZIOnI SI 

susseguono a brevi intervalli tra il 1606 e il 1621, ,con un picc~ 
nel 1611 in cui l'opera capostipite è stampata In tre centn 
diversi: Bologna, Torino e Treviso. In presenza di varie edizioni 
più antiche, perché val la pena soffermarsi su un Bertoldo e un 
Bertoldino editi rispettivamente nel 1620 e nel 1621? Non certo 
per motivi testuali, quanto perché si tratta di una dell~ ~rim~ 
'coppie' illustrate finora note (preceduta soltanto dal dltttco di 
Ronciglione del 1620). 

3.1. Bertoldo 

Le edizioni realizzate prima del 1620 finora censite sono prive 
di illustrazioni, tutt'al più recano come elemento di attrazione 
visiva solo una vignetta xilografica sul frontespizio. L'unica ec­
cezione è costituita dall'edizione veneziana del Bertoldo di Ange­
lo Salvadori del 1618 che fin dal frontespizio sottolinea il pregio 
delle figure: 

Le sottilissime / ASTVTIE / DI ! BERTOLDO. ! Doue si scorge un villano 
accorto, e sagace ! ilquale, dopò uari , e strani accidenti à f lui interuenuti, alla 

• Cfr. R. C"MPIOSI, Per un accesso integrato alla produzione libraria europea, . !BC. 
Infonnazioni. commenti, inchieste sui beni culturali_, XII , 2004, 3. p. 58·60: 58. 
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fine per il suo inge- I gno raro, & acuto, vien faUo huomo di I Corte, & Regio 
oonsigliero. I Opera nuoua, & di gratissimo gusto. I DI GIVLIO CESARE 
DALLA I CROCE I Adornata di bellissime Figure. I [marca tipograficaJ I IN 
VENETIA, 1618. / [lineal l Appres8() AnwLo Saluadori. A S. Moisè. 

Un esemplare è COnservato a Parigi, presso la Bibliothèque 
Mazarine/16 la cui riproduzione in microfilm ha rappresentato il 
termine di raffronto con l'esemplare dell'edizione vicentina del 
Grossi del Bertoldo, che costituisce la seconda unità bibliografica 
del volume miscellaneo acquistato nel 2002 e conservato presso 
la Biblioteca dell'Archiginnasio. Nonostante la differenza di im­
postazione dei frontespizi che nell'edizione vicentina - uscita 
soltanto due anni dopo quella veneziana - presenta alla fine del 
titolo la specificazione Con il suo Testamento, & altri detti sen­
tentiosi, I che nel primo non erano, e al posto della marca tipogra­
fica (col motto: «Salvia salvat») del Salvadori mostra una vignet­
ta xilografica raffigurante Bertoldo seguito da due servi che 
stanno per essere bastonati da una guardia, già impiegata per il 
paragrafo int itolato «I Serui sono bastonati in cambio di Bertol­
do», la collazione ha sortito un esito di grande interesse. Le 
quindici illustrazioni che accompagnano il testo dell'edizione 
vicentina ripropongono le xilografie di quella veneziana come 
mostra il prospetto: 

I • ...,.. Titolo Titolo 
--

C .... Salvadori -" 1620 1618 del paragrafo delparngrafo 
Salvadori C_ 

L! 
Bcrtoldoritrnttodi 
profiloronl'indice 

mm52x50 dellamnno sinistm p.' p' Bellezze di Bertoldo. BellrzzediBerloido 

rivolto \"('reo 1'lIlto 

[2 
Bcnoldorugiona 
sedutodi fianooal re Ragiollamento{ro. Ragiollamellto{riI p.5 p.5 41157 introno.nl!apl'C$('nw il Re. eBerto/do. il Rè. eBerloldo 
di tre cortigiani 

[3 Bcrtoldo su ll'asino, frn Ragiollomelilo{rà 
40x56 un nUb'OIQdi mQ3Che. 

davllntiuJre 
p.9 p.9 Astu/iedi Berto/do il R~. eBcrtoido. 

~PlaredellaBibliothèqUCMaZarineSivedaM:Rou<:!I,J/Berlo/do.ei/&:rloldùlO 
Clt., n. 1.5. Per la man:a tipografica di Angelo Salvadon SI veda la base ?ntl.O~ IlIIe della 
Biblioteca Nazionale Centrale di [{orna relativa alle Mnn:he Tipografiche Edltonah, MAR.T.E, 
n.0270 



414 Rosaria Campioni 

Gl"08IIi Salvadori Titolo Titolo 
delpnrografo del paragrafo Xilogmlill -~ 1620 1618 

Sol"""" G"'" 
Bertoldoseguitodadue 

l$eroi «JIWbtutcnaJi I SeruiSt:HWba.stonoti lA $('rvichestannoper p.29 p.29 ,n cambio di lJertcJdo. inoombiodiBntoldo. 38.56 ~l'f!bastonatida 
una guardia 

L5 Cfr.n.L2 p.31 p.31 I"MIk,,~ d'un l ,..xenznd'vR 

41x57 Porosi/o. !'arasilo. 

Astutiagalonledi Astuliogo/onledi 
Bertoldoavyoltoin Bertoldo,lIe1IQl"11ore /Jerloldo,nel/orfW.re 

L6 una reteal cospetto p. 35 p.35 j""onzioI Rèllel itl1lonzialRe nrl 
40x 57 dclresedutointrono modo,ch'tigli ",odo, ch'cigli 

houcuodelto. haucUlldello. 

L7 Bertoldo mostra le Aslilliocii lkrtoldo, AslllliaJi&rtoldo, 
p 511 ,.511 pcrllOllillchinorsi pernoninchinarsi 

40x 58 tcrgaalreintrono aiRe. aIRI!. 

Bertoldo col vi$O A~llIliodi /krtoldo. Aslllliadi/JerloJdo, 
L8 nasco;;todaun ,.56 , .55 percompan!'e perCQmponre 
40x58 crive!lodavantial imlUllzi 01 Rt md ,""onz,aIRènel 

re in trono mooowprodello. moool/Qprodelta. 

Bertoldo,davantiaUIl [krtoidoco'llma Bertoldoconvno 

L9 regilUl, dopoaver bdliuimoo3hllio belli3simawlulÌtl 
lascialOandarelalepre, p.61 p.oo si rifI!Jro.dalprin!o ,iriparadolprimo 

40,,56 
prontamente inseguita emprlodella Regmo empito dello Rtgzno.. 
datrecani 

1.10 LaregilUlfamettere wRegin~(ameller La Rfgino{àmettu 

41%58 dadueserviBenoldo p." p.63 Bertoldo m IIn W«O. Btrtoldo in VII 3OCaI. 

1.11 Bertoldofaentmre p.73 p.7 1 L.oSbirrolÌri"/ue LoSbirrosirisolue 
39:1;/)7 nel &aCCO lo sbirro d'enlrarendwcro. d'enlrtlnnel_ 

Lareginarabasto~ L.o Sbirro uien L.oSbirroL·iell 
1.12 dadueguan:belosblITO p.78 p.;6 btono.Io,pottonw/o bostoIIolo,poi/onll1ltJ 
4Ox57 è=~i~= 

IlelaJcCO t mandolo nelsocro t mlIlloolo 
o~II~~II'Adi~ d~lIorl'.lIe11'Adi« 

1.13 Bertoldoètiratofuori IkrloIdo t tirolo(uQn Bertoldoetiro/()(uori 
dal fomoda un seJ"V<) p.81 p.79 delronJo.&IIR~ del(OI"M,&dRi 

40x58 
alla presenza del re hl/to IdegnaJo di«. lulloBlkgno/OdlCl!. 

Bertoldosul letto in fin 
Morl~diBerioldo, Mortedi&rloldo, 1.14 di vita alla presenza p.86 p.85 

40,,58 diduernediciediun &suolU'poltura. &SlIOSl'poltJ"';. 
servo con un Vas$OJO 

1.15 m;'1'] SBN'rBNT1OSI I)BT'l'ISEt\~'ENTl~ 
Cfr.n.1.1 ,88 p.S7 or B~;R'I"OLOO Di Bertoldo.innan,i 

53x5O innanzilasuaMorte. lasuanlOrte 

La disposizione tipografica del testo è simile nelle due e~izi?-
ni, compreso molti richiami, fino a p. 49; le vignette - insente In 

un doppio riquadro - sono collocate nella pagina con la stessa 
numerazione fino a pagina 50. Anche i titoli dei paragrafi sono 

Bertoldo e Bertoldino adornati di bellissime figure 415 

quasi sempre uguali, a tal proposito la differenza maggiore si 
riscontra a pagina 9 in cui la vignetta di Bertoldo sull'asino fra 
un nugolo di mosche, figura correttamente nell'edizione v~ne­
ziana subito dopo il titolo Astutie di Bertoldo e invece in quella 
vicentina è inserita alla fine del paragrafo intitolato Ragiona.. 
mento frà il Rè, e Bertoldo (e quindi erroneamente prima del 
relativo paragrafo). Le figure hanno quasi sempre attinenza col 
testo, solo tre vignette sono ripetute: la xilografia che reca in 
alto la scritta BER TOLDO (a p. 4 e a p. 87 - edizione Salvadori 
/ p. 88 . edizione GrossO, quella che raffigura Bertoldo seguito 
da due servi e da una guardia (frontespizio e p. 29) e quella di 
Bertoldo che ragiona seduto di fianco al re (p. 5 e p. 31). Soffer­
mandoci sull 'immagine di Bertoldo (che figura propriamente 
nel paragrafo intitolato: Bellezze di Bertoldo), con le orecchie 
asinine e le gambe caprine, si rileva che è molto aderente alla 
descrizione del Croce e non si può altresì tacere che tale figura 
grottesca (simile nelle vesti ad Arlecchino) godrà di una notevo. 
le fortuna nei decenni successivi: se ne avverte un'eco anche nel 
ritratto di Bertoldo (pure con l'indice della mano sinistra rivolto 
verso l'alto) che compare sul frontespizio dell'edizione bergama. 
sca dei Fratelli Rossi della fine del XVII secolo, di cui un esem. 
plare è conservato presso la Biblioteca Universitaria di 8010-
gna.37 

Se l'edizione veneziana del Bertoldo di Angelo Salvadori costi· 
tuisce indubbiamente la fonte iconografica di quella vicentina di 
Francesco Grossi si può ipotizzare una relazione di carattere 
professionale/commerciale tra loro o addirittura un passaggio di 
matrici? 

In assenza di precisi riscontri documentari - che potrebbero 
scaturire a seguito di un 'accurata ricerca archivistica, con parti­
colare riguardo alla documentazione notarile - mi limito a rile· 
vare alcuni indizi che rafforzano l'ipotesi. 

n Si veda : As/ulie sottilissime di Bertoldo .. , In Bergomo. Per li Fratelli R06Si, S.I1. 
L'esemplare della Biblioteca Universitaria di Bologna ha l~ segnatura di ~lIocazione: R~ri 
B 115/1. Si veda R. CA.lU'IO:->I. Giulio Cesare Crrx:e nel/e bibllo/eche dell'EmlllO·Romagna Clt., 
P.179edanchelanota42. 
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Francesco di Bernardino Grossi (figlio di Lorenzo che eserci· 
tava l'arte libraria a Vicenza prima del 1563) aveva sposato 
Vittoria, figlia di Anna vedova del libraio Perin che aveva intra­
preso l'attività di stampatore e libraio nel centro di Vicenza, 
vicino al palazzo comunale. «Dopo la morte di Anna Perin, Fran­
cesco Grossi succedette ai Perin nell'esercizio librario di piazza 
dei Signori; certamente riguardo alla stamperia, nella quale 
infatti il suo nome figura in primo posto nelle edizioni librarie 
vicentine della prima metà del secolo XVII».38 Così sostiene 
Giovanni Mantese che ha ben illustrato come l'unione di due 
famiglie di librai fosse alla base della solida attività di Francesco 
Grossi quale stampatore. 

D'altro canto Angelo Salvadori, sulla base delle note tipografi­
che che figurano su alcune raccolte di canzoni date alle stampe 
da Remigio Romano,39 risulta attivo a Vicenza proprio negli anni 
in cui Grossi stampa il dittico bertoldesco e quindi poteva agevol­
mente intrattenere con il tipografo vicentino relazioni di lavoro 
e commerciali. 

3.2. Bertoldino 

Per l'edizione vicentiria del Bertoldino, impressa nel 1621, 
Francesco Grossi dispone di un numero di matrici inferiore 
rispetto al Bertoldo (sei in tutto nel Bertoldino confronto alle 
tredici utilizzate per l'opera capostipite) ed è costretto ad impie­
gare almeno due volte la stessa illustrazione, trascurando quindi 

:Ili Cfr. GIOVAN!'I MA/I.'TESE, l mille libri che si leggeoono e uclldeullIw a VicO'mUl alla [ine del 
secolo XVI, Vicenza, Accademia Olimpica, 1968, p. 14. 

• Si vedano le ed izioni descritte nell'Indice SBN, alla voce . Romano Rcmigio., di cui 
riporto le note tipografiche significative per la nostm ipotesi: Secollda roccolta di eanzonelle 
mf/sieali ... , In Vicenza: per Angelo Salvadori, 1620; Primo raccolta di bellissime eanzonelle 
I1fusicali ... (In Vicenza: appresso AnglJlo Saluadori libruro in Venezia a S. Moise, 1622): 
Terza roccolla di bellissime eanzoni allo rolltonesea ... , [n Vicenza: per Angelo Saluadorl 
libram; in Venetia, aSan Moise, 1622. È curioao notare che l'Aggionlo ai tieNi allo !lene/iono 
di belli8sime poesie, racwlti dal medesimo autore, è stata stampata nel 1619 a Vicenza da 
Francesco Grossi. Sono grata a Mario Infelille che mi ha generosamente romito la seguent~ 
notizia arehivistica: Anzolo Salvatori è in una lista degli immutricolllti all'arte degli stampatoTl 
(Arehiviodi Stato di Venezia, Arti, 163, ins. III 19 dicembre 1620). 
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la precisa corrispondenza del soggetto iconografico con le vicen­
de n~rat:e. La vignetta xilografica raffigurante Bertoldino por­
tato In aTla dalle grue, ad esempio, è utilizzata non solo sul verso 
d~I1e. carte 31 e 32, ma anche sul frontespizio e a carta 18r senza 
nfeTlmento al contenuto del paragrafo (Ragionamento di Bertol­
dino, & sua madre nelle loro stanze). 

Xilografia .5ogglJtto Grossi Titolo del paragrafo 
1621 

11.1 Due cavalieri e Marcolfo con Gli huomini del Re si par/ono 
mm38~52 la conocchia aU'uscio del c.2u per andare a essequire ilsf/o 

Cllpanno commandamelilo. 

Un Cllvalicre cerca di mettere 
!!.2 Bcrtoldino a covollo e l'altro La Marco/fa si !"isoluc di andare 
37x51 tiene fermi i cuvalli,Maroolfa D' 

rncoomanda lo casa a!lasua 
COli BertoldilloallaCittà 

ViClfI1I 

Il.3 Marcolfasilllmentacon Ragionamellfo di Bertoldùro, 
36x51 Bcrtoldino portato in llria c.I& & sua madre nelle/oro sla'lZe. 

dallegrue 

ilA Bcrtoldino gctta gli scudi Simplicitò. di Ber/aldino 
37:1;51 contro le rone nella peschiera 0.20" ridiculOllO,conleRonechfla 

peschiera. 

II.5 BertoldinoCOVll nel cesto al Berioldùw fntra nei endo 
36'50 posto dell'oca e Man:olfa 0.23.- dell'Oca, a cauare in oombio di lei. 

bussa alla porta 

Il.6 Marcolfa rimprovera L'OrtolonouàaJ/aeittà,per 
38x52 Bertoidinochetaglillie 0.2& chiarirsi dalla Regilla della 

orocchieall'asino OOUSGdisimilfotto. 

II.7 
Cfr. Il.3 c.3lu 

Bertoldirwuienportatoinon'a 
36x51 dalle Grue. 

Il.8 
Cfr.B.3 c.32u 

Le Grue portalto Bertoidùw IJoOpro 
36x51 lo Peschiera, & ui casca delliro. 

Il.9 
Cfr. 11.6 C.42r 

Bertoldùro laglia l'Orecchie 
38x52 all'Asino rkll'Or/alO1W. 

L'Ortolanovaadareloquerella 
11.10 à Ber/aldino, innanzi al Rè, & il 
38x52 Cfr. ILI c.43u Rèmattdaperlui,&esso 

eampariscecolf l'orecchio 
dell'Asino in seno, & il Rè dice. 

Allo stato attuale delle conoscenze l'esemplare del Bertoldino 
appare l'unico superstite dell'edizione vicentina del 1621, men­
tre quella del Bertoldo del 1620 è rappresentata pure da un 
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esemplare conservato presso la Bayerische Staatsbibliothek di 
Monaco.40 

L'acquisto effettuato nel giugno 2002 rappresenta quindi un 
punto di riferimento non marginale per ricostruire la fortuna del 
dittico bertoldesco e contribuisce ad arricchire la già rilevante 
raccolta degli opuscoli di Giulio Cesare Croce - che era però 
carente proprio relativamente alle edizioni antiche del Bertoldo 
e del Bertoldino - conservata presso la Biblioteca dell'Archigin­
nasio.41 

Negli ultimi decenni, anche grazie alla catalogazione parteci­
pata e alle banche dati dei libri antichi consultabili in linea, la 
mappa delle edizioni crocesche è stata tuttavia notevolmente 
incrementata e si confida sia ancora suscettibile di nuove ag­
giunte. 

4OL'esemplaredellaBibliotecabavaresehalasegnaturadicollocazione:P.o.it.698 
"Cfr.la scheda n.196 (a p. 244) del catalogo Una città in piazzo cit., in cui notavO 

l'esiguità numerica delle edizioni secentesche del Berlo/do »OIlIlI)dute dnll'Archiginnasio in 
confronta alle dieci edizioni conservate a Londra presso la British Library. La Biblioteca 
dell'Archiginnasio ha realizzato la digit.alizzazione dei propri opuscoli di Gil.llioCesareCro-­
ce, si veda: ArchiWeb. Roccolte digitali della Biblio/eco dell'Archiginnasio, nel sito della 
Biblioteca. 
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scrLTA 
DI FACETIE 

MOTTI, BVRLE, 
ET ])VFFO~ERIE, 

Et a:tre aflJi di dinerrì. 

I N V E N E T I A, M DC X IX. 
Apl'rcllo Alcllàndw Veççhlo 

419 

Fig. 1. Scelta di (acetie 1 ... J del Piovano Arlotto (e di altri), in Venetia, appresso 
:'-lessandro Vecchi, l6l9: frontespizio con xiI. raffigurante il Poet.a cinto d'alloro 
Intento alla composizione dell'opera. 
(BCABo, 16.Q.Iv'75, op. L Questa tavola e tutte le successive sono tratte dalla 
medesima miscellanea) 
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I.c [ottiJdlìll" .• 

J\STVTIE 
DI 

BERTOLDO. 
D(I!II fi I~c',~t 'Vn V'OanD.lU 'U) '., AtI,;l~!I'ò, 

d.p~ THti . e nTan~:tc"d'rw ,. fii "11'11'. 
al!4pnlptfillli~illg.g1Hl1" .t,~t~.-vla, 

f~flohtlOmG di Cert., & RegiIJ :onfio' .. 

Opcra nnouJ)&di!JntiffinN~ fto. 
D I GIVl.lO C !~ ,iR.E D1 A CRJCF.'r 

Cm il juo Te(f4mtllfo.& «ltTldtfJl/t;, nl./! , 

{he mi primi! non er.mo 

Rosario Campioni 

Fig. 2. G.C. CROCE, Le sottilissime astutie di Bertoldo, in Vicenza, appresso il 
Grossi, 1620 (BCABo, 16.Q.rv.75, op. 2): frontespiòo con xiI. raffigurante Bertoldo 
seguito da due servì che stanno per essere bastonati da una guardia. 
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Afllltit frttiUfsim' 

Fig. 3. G.C. CROCE, Le sottilissime astutie di Bertoldo cit., p. 4, xiI. 1.1: Bertoldo 
ritratto di profilo con l'indice della mano sinistra rivolto verso l'alto. 

Fig. 4. G.C. CROC.:, Le sottilissime aslutie di Bertoldo cit., p. 5, xiI. 1.2: Bertoldo 
ragiona seduto di fianco al re in trono, alla presenza di tre cortigiani. 
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Fig. 5. G.C. CROCE, Le sottilissime aslulie di &rloldo cit., p. 9, xiI. l.3: Bertoldo 
sull'asino, fra un nugola di mosche, davanti al re. 

l S,mi fofJD $411'''4/;", '~m ~ 
gi~"tcld,. 

Fig. 6. G.C. CROCE, !.-e sottilissime aslutie di Berloldo cit., p. 29, xi i. lA: ~rtoldo 
seguito da due servi che stanno per essere bastonati da una guardia (identIca alla 
xiI. del frontespizio), 
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Fig: 7. a.c. CRCX:.:, Le sottilissime asfutie di Bertoldo cit., p. 3 1, xiI. 1.5: Bertoldo 
ragiona sedu~o dI fianco al re in trono, alla presenza di tre cortigiani (identica alla 
precedente XLI. 1.2). 

Fig. 8. G.C. CROCE, Le soIti/issùne aslutie di Bertoldo cit., p. 35, xi i. 1.6: Bemldo 
avvolto in una rete al cospetto del re seduto in trono. 
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AnH,i. Jj l!trfcluf1, t" n"n i,,,~;" 
",pl' Il rt. 

Fig. 9. O.C. CROCE, Le sottilissime aslulie di Bertoldo cit., p. 50, xiL 1.7: Bertoldo 
mostra le terga al re in trono. 

innlnti,81cosìcoodfo, &: cOnlUO{'[1 

Fig. 10. G.C. CROCE, Le sottilissime aslutie di Bertoldo cit., p. 56, xiI. 1.8: Bertoldo 
col viso nascosto da un crivello davanti al re in trono. 

Bertoldo e Bertoldino adornali di bellissime figure 

BtrfDldecon 'tJna ",UiJfimll aftr~tù, fi ,ii Ira 

d,,! prlmo,mptt/J de1l4 B.eghJIl . 
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Fig. 1 L a.C. CROO:, Le sottilissime asfutie di Bertoldo cit., p. 61, xiI. 1.9: Bertoldo 
davanti alla regina, dopo aver lasciato andare la lepre prontamente inseguita da 
tre cani 

Fig. 12. O.C. CROC~:, Le sottilissime aslutie di Bertoldo cit., p. 64, xiL 1.10: La 
regina fa mettere da due servi Bertoldo in un sacco. 
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n:arti il tapo,pcrchc p2lZ0 è coJai,thu 
vuoI far elcI beae 3lrrui al tuo (jUprteo .. 

ZII 'h;,,, li ti/,I., tI.. ",trAt' 1111 f.te~. 

Rosaria Campioni 

Fig. 13. O.C. CROCE, Le sottilissime aslutie di Bertoldo cit., p. 73, xii. 1. 11: Bertoldo 
fa entrare nel sacco lo sbirro. 

Zl8~in, ?J;m /'''/l,n''fl,pD; t,rnlft, nlllattD) mAlI 
jJ"tD ~ get'." nelr ~Jitt 

Fig. 14. a.C. CROCE, Le sottilissime astutie di Bertoldo cit., p. 78, xiI. 1.12.: La 
regina fa bastonare da due guardie lo sbirro nel sacco e poi il sacco è portalo VlR da 
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BI11olJ8t liu tD fu~ri dti fml ~. &jl ai'IMm 
f lltgn:tto gU,. 
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Fig. 15. a.C. CROCE, Le sottilissime aslutie di Bertoldo cit., p. 81, xiI. Lt3: Bertoldo 
è tirato fuori dal forno da un servo alla presenza del re. 

Fig. 16. a.c. CROC~:, Le sottilissime astutic di Bertoldo cit., p. 86, xiI. l.14: .Bertoldo 
sul letto di morte alla presenza di due medici e di un servo con un vassoiO. 
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ta 
DZTTI !11/1'!I/1'IO.T 

Di Eenoldo)onar:zl 11 fUil mocce' .. 

Fig. 17. G.C. CROCE, Le sottilissime astutie di Berloldo cit. , p. 88, xiL 1. 15: Bertoldo 
ritratto di profilo con l'indice della mano sinistra rivolto verso l'alto (identica alla 
precedente xiI. l.l) , 
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huola leI e,i,1 ... ,lU~ ,P Ol.C,o~to 

B B/t'fOLDO. 
" ll~ {rttlli,r'J' a"~ute [l'/lttllZf dllll1 

MiJnr,!f.afHJ'11l1da,rC.'1'mogllC' 
dd 'l:à'd tto Rcrtcl 'l. 

npera IlOD lul0 pieca dI Dlorlluà, 
~uanto di fp,!fo. 

l~ VICE~ZA 'IDcnI 

Apprclfo b .• K( F 'co Grolli. 
':;m Ijemt:.1J ti,' ~1I;ni",! 
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Fig. 18. G.C. CROCE, Le piaceuoli, & ridicolose simplicità di Berlo/dina, in Vicen~a, 
appresso Francesco Grossi, 1621 (BCABo, 16.Q.IV75, op. 3): frontespizio. La XII. , 
raffigurante Marcolfa che si lamenta con Bertoldino portato in aria dalle grue, si 
ripete più volte nell'opera. 
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Fig. 19. a.c. CROCE, Le piaceuoli, & ridicolose simp/icità di Berto/dino cit., c. 2v, 
xiI. IU: Due cavalieri e Marcolfa con la conocchia all'uscio de] capanno. 

Fig. 20. a.c. CROCE, Le piaceuoli, & ridioolose simplicità di Berloldi/lO cit., c. Su: 
xiI. Il.2: Un cavaliere cerca di mettere Bertoldino a cnvallo e l'altro tiene fermi l 

cavalli, Maroolfa raccomanda la casa alla sua vicina. 
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l 11 VO 

Fig. 21. C.C. CROCE, Le piacelloli, & ridico/ose simp/ieità di &rtoldino cit c lSr 
xiI. 11.3: Marcolfa si lamenta con Bertoldino portato in aria dalle grue dd~nlic~ 
alla xiI. del frontespizio). 

(:o"f.11'CaO donc erano deni.feudi lo por', 
-? fr1Pl".I/J p,:{chicfa, &pigllanclo;lcfin ... 
~, . m0 in VII p<lgno, gli f!m~ (ob ) Ii?L!C 
1 ,IL 1(:":1 le flC:U.tnO r.nl~giO~ ~repl lI_ 

Fig. 22. O.C. CIKlO:, Le piaceuoli, & ridicolose simplicità di Berloldino cit., c. 20u. 
xiI. Il.4: Bertoldino getta gli scudi contro le rane nella peschiera. 
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Lt """,r.'nfl"d .. C •• a u t 
1,(.:o${;. ~ .. 'ln,. 

Fig. 23. G.C. CROCE, Le piaceuoli, & ridioolose simplicitò. di BerloldillO cit., c. 23r, 
xiI. 11.5: Bertoldino cova nel cesto al posto dell'oca e Marcolfa bussa alla porta. 

~ello, che gli pafeu,~ via JJlJ irb,';'3, • &" 
Àaue,ndo il goftopè!àr'jchl.! di,~nc l que .. 
ila Llbera,hJ.uo!lldob fènrju ch.iJrnJr~ i l) 

'u per r.nmc. vi d\:.l~1) vn grln chdl. ". 
f'merghda le:nn!J 1lIlQ:110. 

Fig. 24. G.C. CROCE, Le piaceuoli, & ridicolose simp/icità di BerloldÌlIO cit., c. 2&, 
xiI. II .6: Marwlfa rimprovera Bertoldino che taglia le orecchie all'asino. 
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Fig. 25. G.C. CROCE, Le piaceuoli, & ridicolose simplicità di Berto/dina cit., c. 31v, 
xiI. IL7: Marcolfa si lamenta con Bertoldino portato in aria dalle grue (identica 
alle xiI. del frontespizio e 11.3). 

ZI GtN ~ pori::"' B rtt1ijn~ r;.tr4L~ l't/ehm.1, 
Cl' til (,1f'~ d"li'''. 

Fig. 26. C.C. CROCE, Le piaceuoli, & ridico!ose simplici~à di.Berlaldino cit., c. 3~u, 
lCil, 11.8: Marcolfa si lamenta con Bertoldmo portato m aria dalle grue (Identica 
alle xiI. del frontespizio, Il .3 e Il.7). 
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BerllldinD Ilgl; .. t Ortechie QU' Ajinl 
deifOrtDI4"D. 

Rosario Campioni 

Fig, 27. C.C. CROCE, Le piaceu.oli, & ridicolose simplicilà di Bertoldino cit., c. 42v, 
xiI. II.9: Marrolfa rimprovera Bertoldino che taglia le orecchie all'asino (identica 
alla precedente xiI. II.6). 

Fig. 28. C.C. CROCE, Le piaceuoli, & ridioolose simplicità di BerloldùlQ cit., c. 4&, 
xiI. 11.10: Due cavalieri e Marcolfa con la conocchia all'uscio del capanno (identica 
alla precedente xiI. Il.1). 

GIANMARIO MERIZZI 

La lira di Giulio Cesare 

L'importanza del canto e dell'accompagnamento strumentale 
nell'economia professionale del cantastorie bolognese non neces­
sita di ulteriori conferme ma certamente di un approfondimento. 
Le modalità con cui Croce esercitava la sua attività di cantore e 
suanatore sono tuttora oggetto di ipotesi o vaghe illazioni, a 
cominciare dalle effettive caratteristiche dello strumento utiliz­
zato, l la celebre "lira .. che assurge ad eponimo del personaggio, 
diviene complemento del nome e simboleggia l'identità profes­
sionale del poeta-cantore campeggiando in primissimo piano alla 
base del ritratto 'ufficiale' del Croce, come se la figura umana si 
fondasse sullo strumento o da esso germinasse (fig. 1). 

Per quanto l'immagine del cantastorie itinerante tracciata nei 
versi del Capitolo al Cochi 2 non possa venir assunta a paradigma 

, ~er quant.o riguarda In prassi musicale del Croce nel suo complesso ~ il repertorio 
eseglllt.o vedi G. Mt:RI7.l.1, Giulio Cesare Croce dalla Liro: Im/sica e lesl,momonu musicali 
nell'opera Icl/crado di un cantastorie. in lI/llea/m dell'udi/o. Convegno internazionale per il 
IV centenario della morte di Orazio Vecchi, Modena-Vignola, 29 settembre - l ottobre 2005, 
incorsodipubblicilzione. 

I Capilolo ai Cochi, Biblioteca Universitaria di Bologna (da ora in poi BUB), ms. 3878, 
caps. Uv, t. XXv, IO. Il pllSSO è tra i più citati dai .biografi del C~: P!~IIO CA.\(I'OIlI'.SI, 1/ 
po1cuzo e ii oontimballco: Giulia Cesare Crore, MIlano, GaczllntL, 1994, p. 14; MOS~Qur. 
Roucl!, Introduzione Il «\lUrii al mOlldo son gli umori_, ovvero . Ia gran pazzia_ Ilelle poeSIe di 
Giu!io Ccsore Croce, Bologna, CLUEB, 2001, p. 9;K,ITtACIlDIOSIS1, G.~. Croce: un dCl1uolore 
dlllllguaggi, in Lo (esta del mOlldo ro~'e8Cialo: Gudio Cesare CT"OCee Il carnet'<llesco, Il cura 
di Elide Casali e Bruno Capaci. Bologna, il Mulino, 2002, p. 139-156. 
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